Il sotto riportato Ordine del Giorno è stato emendato in corso di seduta e approvato dal Consiglio comunale ad unanimità di voti con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 28

Consiglieri votanti: 27

favorevoli 27:
i consiglieri Arletti, Baracchi, Bortolotti, Bussetti, Campana, Carpentieri, Cugusi, De Lillo, Di Padova, Fantoni, Fasano, Forghieri, Lenzini, Liotti, Maletti, Montanini, Morandi, Pacchioni, Querzè, Rabboni, Rocco, Santoro, Scardozzi, Stella, Trande, Venturelli ed il Sindaco Muzzarelli

astenuti     1:
il consigliere Poggi

Risultano assenti i consiglieri Bortolamasi, Galli, Malferrari, Morini e Pellacani.

ORDINE DEL GIORNO 

Premesso

· che in aprile aveva destato scalpore in città il furto di una statua in bronzo di pregio, a grandezza naturale (160 cm x 60 , circa 100 kg di peso), realizzata dallo scultore Marino Quartieri nel 1958 per la morte di una fanciulla; la scultura  si trovava in una cappella di famiglia nel piazzale ovest del cimitero di San Cataldo, vicino al muro di cinta crollato qualche anno fa;

· che anche l’anno scorso era stato rubato da una tomba un busto di valore, forse su commissione;

· che negli ultimi anni sono spariti grondaie di rame, caditoie, lastre di marmo, vasi ed altri oggetti;

· che a volte i visitatori hanno trovato i finestrini delle loro auto parcheggiate rotti.

Considerato

· che molti cimiteri sono beni culturali di eccezionale interesse, complessi architettonici di qualità, la cui realizzazione, fin dai primi decenni dell'Ottocento, e' stata affidata da governanti e amministratori ai migliori architetti, tanto che l'architettura cimiteriale è diventata un capitolo centrale della storia dell'architettura negli ultimi due secoli;

· che negli ultimi anni è nata anche un'associazione (ASCE, Association of Significant Cemeteries in Europe) che si è dedicata, con risultati apprezzabili, alla valorizzazione dei cimiteri monumentali europei;

· che il nome del cimitero di San Cataldo a Modena è legato all’ampliamento realizzato da Aldo Rossi a partire dal 1971, ma che anche la parte ottocentesca, progettata da Cesare Costa, è un museo all’aria aperta, i cui monumenti raccontano la storia della scultura modenese fra la fine dell’ottocento e l’inizio del novecento;

· che il complesso cimiteriale di San Cataldo merita un'attenzione cultuale rilevante, riconosciuta anche dal FAI, che nel 2012 ne ha inserito la visita all'interno delle Giornate FAI di Primavera e documentata dalla guida che da tale evento ha preso forma, col patrocinio del Comune di Modena.

Ritenuto

· che la profanazione delle tombe costituisce un grave danno  materiale, ma soprattutto affettivo, poiché lascia i famigliari nello sconforto;

· che a ciò si aggiunge la perdita di un patrimonio culturale per la comunità.  

Valutato

· che i lavori per la ricostruzione del muro di recinzione sul retro del cimitero, caduto il 15 dicembre 2012, sono iniziati solo quest’estate con termine dicembre 2014;

· che risulta siano presenti telecamere solo nella struttura recente, ma non all’interno della parte antica del cimitero;

· che ci sono due telecamere esterne: una per l’area di parcheggio e una per il sottopasso, ma, stando a quanto riferito, non sempre funzionanti.

Tutto ciò premesso e considerato, impegna il Sindaco e la Giunta comunale:

1) a migliorare il sistema di videosorveglianza attraverso l’installazione di telecamere all’interno di tutta l’area cimiteriale, con particolare attenzione alla parte ottocentesca monumentale;

2) ad intensificare il controllo della PM per quanto possibile in collaborazione con le F.F.O.O. per garantire la sicurezza tutto l'anno;

3) a sostenere i prossimi interventi di ripristino e di manutenzione con maggiore tempestività. 

